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Parla il ministro Meloni: “Ragazzi, vi state facendo strumentalizzare dai Parla il ministro Meloni: “Ragazzi, vi state facendo strumentalizzare dai Parla il ministro Meloni: “Ragazzi, vi state facendo strumentalizzare dai Parla il ministro Meloni: “Ragazzi, vi state facendo strumentalizzare dai 
baroni. Ribellatevibaroni. Ribellatevibaroni. Ribellatevibaroni. Ribellatevi e proponete” e proponete” e proponete” e proponete”    

 
“Ai ragazzi che protes“Ai ragazzi che protes“Ai ragazzi che protes“Ai ragazzi che protestano io dicotano io dicotano io dicotano io dico: fate delle proposte, cambiamo insieme 
scuola e università. Ma dico anche: non fatevi strumentalizzare”. Il ministro 
della Gioventù, Giorgia Meloni, è stata a lungo leader dei giovani di An. “Ho 
fatto molta politica studentesca e su una cosa da sempre siamo stati tutti 
d’accordo, da destra a sinistra: abbiamo sempre sostenuto che qualcosa 
andasse fatto. Che le baronie andassero combattute, che gli sprechi 
dovessero essere eliminati per investire nelle strutture e nella valorizzazione 



del corpo docente. Ciò che oggi mi stupisce è che gli studenti scendano in 
piazza con quegli stessi baroni universitari da noi a lungo combattuti, e che 
ovviamente adesso, proprio come il Pd, cercano di mettere il cappello sulla 
protesta. Una manifestazione di dissenso, peraltro, da ridimensionare perché 
in parte rituale e ciclica. Tutti i ministri dell’Istruzione sono stati contestati”. 
Dunque non c’è nessun elemento di novità Dunque non c’è nessun elemento di novità Dunque non c’è nessun elemento di novità Dunque non c’è nessun elemento di novità nelle proteste di questi giorni, 
neanche nella manifestazione di ieri che è finita con il saldarsi alla piazza del 
Pd? “Non si tratta di un nuovo sessantotto – dice il ministro – e neanche di 
una protesta generazionale come certa propaganda vorrebbe farci intendere. 
Ci sono, piuttosto, delle parole d’ordine che sul piano comunicativo, in scuole 
e università, passano con grande facilità. Se circola lo slogan ‘privatizzazione’ 
o la parola ‘tagli’, s’innesca tra gli studenti un riflesso condizionato. I poteri 
consolidati, nel sindacato e tra i professori, hanno giocato con questo 
ritornello per difendere quegli sprechi che consentono loro di amministrare, a 
svantaggio degli studenti, un potere castale negli atenei. Tuttavia credo che 
l’equivoco non possa durare, i ragazzi sanno che i loro interessi sono 
divergenti da quelli delle baronie”. Forse il governo ha comunicato male? 
“Dobbiamo fare capire che l’obiettivo è il buon funzionamento di università e 
scuola. Per esempio, pochi sanno che gran parte del denaro recuperato verrà 
reinvestito nell’edilizia scolastica per restaurare le palestre fatiscenti, 
ammodernare i laboratori scientifici, comprare computer, valorizzare il corpo 
docente. Io sono per il dialogo – conclude – Ma i ragazzi facciano delle 
proposte, non si trincerino dietro un no assoluto che favorisce lo sfasciume 
baronale”. 
Il Pd è salito Il Pd è salito Il Pd è salito Il Pd è salito in groppa alla manifestazione studentescain groppa alla manifestazione studentescain groppa alla manifestazione studentescain groppa alla manifestazione studentesca, legando la piazza 
democratica con le proteste dei giovani. Anna Finocchiaro, capogruppo del 
Pd al Senato, lo ha detto con estrema chiarezza: “Il movimento degli studenti 
che si oppongono alla riforma della scuola e dell’università, contenuta nel dl 
Gelmini, è una metafora dell’opposizione al governo Berlusconi in tutto il 



paese”. Un movimento, ha detto Finocchiaro, “che vede uniti intellettuali, 
insegnanti, presidi e rettori delle università”. Che ieri erano in piazza con il Pd 
e con gli studenti contro il governo e contro quei “tagli” che – ha spiegato il 
ministro dell’Istruzione Gelmini– colpiranno anche i molti corsi universitari 
inutili, creati per riempire cattedre “perpetuando un sistema clientelare”. 
“E’ bizzarro che gli studenti finiscano con l’essere inclusi nella grande piazza 
dei professori e del centrosinistra – dice il ministro Meloni – In primo luogo 
perché il clientelismo che i baroni vogliono conservare è proprio l’oggetto del 
malessere studentesco. In secondo luogo perché il centrosinistra, quando 
arrivato alla prova del governo, è sempre andato nella direzione opposta a 
quella auspicata dai ragazzi. C’è una gran dose di ipocrisia nelle parole del 
Partito democratico. La protesta degli studenti gli fa gioco e permette un 
facile, poco fantasioso, attacco al governo. 
“Purtroppo ho l’impressione che la protesta sia strumentale“Purtroppo ho l’impressione che la protesta sia strumentale“Purtroppo ho l’impressione che la protesta sia strumentale“Purtroppo ho l’impressione che la protesta sia strumentale anche se – 
continua – venerdì in televisione ho sentito le interviste a molti ragazzi che 
alla manifestazione del Pd non sarebbero andati. Sabato l’Unità ha titolato 
ovviamente con l’immagine di uno studente in piazza contro il ministro 
Gelmini. Veltroni cerca di mettere il cappello sulla protesta, la enfatizza, la 
ingrossa per riempire il suo circo Massimo. Così facendo finisce persino con 
lo stravolgerla nei suoi fini e nella sua stessa natura rituale. Non è una 
grande politica lungimirante, può premiare nel brevissimo periodo. Giusto il 
tempo di una manifestazione di piazza. Per fortuna la questione è più 
complessa, spero che i giovani si dimostrino molto meno ingenui di quanto 
certa politica ipocrita vorrebbe”. 
Cosa può dire un giovane ministro ai ragazziCosa può dire un giovane ministro ai ragazziCosa può dire un giovane ministro ai ragazziCosa può dire un giovane ministro ai ragazzi che scendono in piazza? 
“Dovete avere il coraggio delle vostre idee, che significa però coltivarne la 
libertà e l’autonomia e cioè difendere i vostri interessi e quelli delle 
generazioni future e non altri. Mi aspetto da questa generazione, che è 
migliore di come viene descritta, la forza di avanzare al governo una proposta 



complessa che finora è la grande assente. Dimostrino di avere le spalle 
larghe e una chiara missione sociale, civile e politica. Si confrontino su 
questo disegno e questa idea, rifiutino di essere burattini in mano a sistemi di 
potere agonizzanti”. 
Articolo di Salvatore Merlo tratto tratto da Il Foglio 
 


